
 

COMUNE DI LURAS 
Provincia di OLBIA - TEMPIO 

 
          COPIA 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Numero  16   Del  06-08-13  
 

Oggetto: Esame ed approvazione scadenze e modalita' di riscossione dell'acconto TARES (Tassa 
rifiuti e servizi) 2013. 

 
 
 
L'anno  duemilatredici il giorno  sei del mese di agosto alle ore 19:50, nella sala delle adunanze della Casa 

Comunale. 

Convocato per DETERMINAZIONE DEL SINDACO. 

Con avvisi in iscritto contenenti l’elenco degli oggetti da trattare, spediti dal Sindaco e notificati                     ai 

Singoli Consiglieri, come risulta da dichiarazione in atti, si è riunito il Consiglio, in sessione Ordinaria in 

Prima convocazione in seduta Pubblica. 

Con l’intervento dei Signori Consiglieri:  

 
 

CAREDDU MARIA GIUSEPPINA P SCANU GIOVANNI P 
GIUA PIETRO P DEPPERU ALESSANDRO P 
USAI GIOVANNI P SANNA GIAN MARIO P 
MENCONI ROSARIO P MALU CRISTINA A 
FRESI ROBERTO P PIRISINU ANTONIO P 
AZZENA MAURO P LORIGA ANTONIO A 
SCANU ANTONICA P   
 
ne risultano presenti n.  11 e assenti n.   2.  

Constatata la legalità dell’adunanza per il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Signor 

CAREDDU MARIA GIUSEPPINA in qualità di Sindaco assistito dal SEGRETARIO Comunale Dott.  ADDIS 

SALVATORE. 

 

Durante la discussione del presente punto all’O.d.G., alle ore 19,20, entra in aula il Consigliere Scanu Antonica. Si dà 

atto, pertanto, che i Consiglieri presenti sono ora in numero di 11. 

………………………… in continuazione di seduta 
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Il CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATI 

- il comma 184 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i., che espressamente prevede: “Nelle 
more della completa attuazione delle disposizioni recate dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni: 

a) il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun 
comune per l’anno 2006 resta invariato anche per gli anni 2007, 2008, 2009, 2010, 2011e 2012; 

b) in materia di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani, continuano ad applicarsi le 
disposizioni degli articoli 18, comma 2, lettera d), e 57, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22. " 

- l’articolo 14, comma 7, del decreto legislativo n. 23/2011 sul federalismo municipale, il quale ha stabilito che 
“sino alla revisione della disciplina relativa ai prelievi relativi alla gestione dei rifiuti solidi urbani, 
continuano ad applicarsi i regolamenti comunali adottati in base alla normativa concernente la tassa sui 
rifiuti solidi urbani e la tariffa di igiene ambientale. Resta ferma la possibilità per i comuni di adottare la 
tariffa integrata ambientale”. 

- il Decreto Legge 201/2011, convertito con modificazioni dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214,  che ha istituito 
un nuovo prelievo destinato a sostituire dal 2013, la Tarsu e la Tia, introducendo con il comma 1 dell’articolo 
14 il nuovo tributo sui rifiuti e sui servizi (TARES) a decorrere dal 1° gennaio 2013.  

DATO ATTO CHE in base a quanto previsto dal comma 2 art. 10 del  D.L. 35/2013 “per il solo anno 2013, in 
materia di tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, in deroga a quanto diversamente previsto dall’articolo 14 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, operano 
le seguenti disposizioni: 

a) la scadenza e il numero delle rate di versamento del tributo sono stabilite dal comune con propria 
deliberazione adottata, anche nelle more della regolamentazione comunale del nuovo tributo, e pubblicata, 
anche sul sito web istituzionale, almeno trenta giorni prima della data di versamento; 

b) ai fini del versamento delle prime due rate del tributo, e comunque ad eccezione dell’ultima rata dello 
stesso, i comuni possono inviare ai contribuenti i modelli di pagamento precompilati già predisposti per il 
pagamento della TARSU o della TIA 1 o della TIA 2, ovvero indicare le altre modalità di pagamento già in 
uso per gli stessi prelievi. I pagamenti di cui al periodo precedente, sono scomputati ai fini della 
determinazione dell’ultima rata dovuta, a titolo di TARES, per l’anno 2013. 

PREMESSO CHE l’art. 14 comma 22 lettera e) del D.L. 201/2011 ha attribuito al Consiglio Comunale le 
competenze in materia di determinazione delle tariffe e di fissazione delle scadenze sia relativamente alla 
presentazione della denuncia sia relativamente al versamento della TARES; 
CONSTATATO  che il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi è istituito per la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e che i costi del servizio sono 
definiti ogni anno sulla base del Piano Finanziario. 
RITENUTO necessario provvedere in merito, vista l’entità del costo previsto che provoca uno sforzo economico a 
carico dall’ente a causa dell’anticipazione di cassa a cui si deve far fronte in attesa della riscossione del nuovo tributo; 
VISTO  il comma 2 dell’articolo 10 del D.L. 35/2013 sopra richiamato, e nello specifico la lettera a), che demanda ai 
comuni la determinazione del numero delle rate e la scadenza delle stesse; 
RITENUTO pertanto, opportuno, procedere nelle more dell’applicazione delle tariffe TARES e del relativo 
regolamento, alla riscossione di un acconto determinato in n. 2 rate, al fine di contenere lo sbilancio finanziario, così 
come previsto dal DL 35/2013 richiamato in premessa. 
RICHIAMATO  il vigente regolamento comunale per l’applicazione della TARES che prevede di effettuare la 
riscossione dell’acconto 2013 mediante versamento diretto sul conto corrente di tesoreria comunale; 
VISTO  il D.Lgs. 267/2000; 
 

PRESO ATTO del dibattito, che fa registrare i seguenti interventi: 

-Consigliere Pirisinu Antonio: Chiede delucidazioni sulla scadenza delle due rate di acconto della tassa, del 30 
Settembre e del 30 Novembre, nonché sui tempi per il saldo; 
- Responsabile del Servizio Finanziario, dott.ssa Maria Giovanna Addis: il saldo, allo stato attuale dovrebbe essere 
versato entro il 31 Dicembre c.a.; 
Sindaco-Presidente: dà lettura all’Assemblea di un documento inerente l’IMU e la TARES pervenuto dal 
Vicepresidente dell’ANCI ed approvato da molti Sindaci. Il Sindaco-Presidente peosegue il suo intervento ed invita il 
Consigliere Sanna ad ascoltare attentamente. Il Comune non può copiare il Bilancio dell’anno precedente. E’ 
necessario rispettare la normativa vigente in materia. Dalla lettura del citato documento si evince che anche gli altri 
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Comuni si dibattono negli stessi problemi relativi all’imposizione di nuove tasse e relative tariffe. 
Quest’Amministrazione ha cercato di contenere le spese a carico a carico dei cittadini. In particolare per i nuclei 
monogenitoriali e per i soggetti più deboli. Fino ad ora è stato possibile coprire con fondi di bilancio le spese per la 
TARSU e per ABBANOA.  
Consigliere Pirisinu Antonio: Rileva astio nell’intervento del Sindaco Nel suo intervento si è limitato a chiedere 
chiarimenti sulla rateizzazione della TARES al fine di prevedere tre rate anziché due per andare incontro ai cittadini. 
Chiedere chiarimenti è un suo diritto. 
Responsabile del Servizio Finanziario, dott.ssa Maria Giovanna Addis: Chiarisce che tecnicamente non è possibile 
una rateizzazione in tre fasi anche perché ormai rimane solo un quadrimestre dell’anno in corso; 
Consigliere Sanna Gian Mario: Fa riferimento alla festa del 10 Luglio scorso. Il patto di stabilità ai cittadini non 
interessa. Ai cittadini interessa avere meno tasse e portare a casa il compenso della giornata lavorativa. Luras deve 
essere amministrata dalla sua Amministrazione e non dallo Stato. Vorrebbe sapere dal sindaco se ritiene normale che 
con tali tasse i cittadini vadano a pagare 150 Euro in più a persona. Bisogna dare ai cittadini delle risposte. Accenna ai 
continui lavori nella viabilità interna  per i ripristini della rete idrica ed al mancato ricorso ad un mutuo per sanare la 
situazione;  
Sindaco-Presidente: Rileva che il Consiglio Comunale non può essere scambiato per un luogo di contrasti personali. 
Riflette che sarebbe comprensibile che un comune cittadino veda nel Comune un Ente avulso dalle leggi. Questo, 
però, non è tollerabile da parte di un Consigliere Comunale il quale non può pretendere che si operi in dispregio delle 
leggi. Tutti i Comuni hanno problemi simili ai nostri e non ci si può sottrarre  
Assessore Giua Pietro: Dichiara di essere allibito dall’intervento del Consigliere Sanna, il quale non ha capito quale 
sia il ruolo e le competenze del Consiglio Comunale. Non è ammissibile da un Consigliere che ha ricoperto la carica di 
Vicesindaco nonché di Consigliere sia di maggioranza che di minoranza. 
Consigliere Scanu Antonica: chiede alla Responsabile del Servizio, la sunnominata Dott.ssa Addis, in merito alla 
possibilità di accedere ai mutui e sui limiti imposti dalle leggi; 
Responsabile del Servizio Finanziario, dott.ssa Maria Giovanna Addis: Risponde alla domanda del Consigliere Scanu  
Antonica evidenziando che da tre o quattro anni a questa parte è stata limitata la possibilità di contrarre mutui da parte 
dei Comuni; 
Consigliere Sanna Gian Mario: Ci deve essere una ragione se un mutuo di un milione di Euro non è stato contratto; 
Sindaco-Presidente: Conclude gli interventi del punto all’O.d.G. rilevando che mancano pochi mesi alla conclusione 
dell’anno solare e questo impone dei tempi da rispettare per la TARES; 
DATO ATTO CHE, ai sensi del sopracitato D. Lgs. N° 267/2000, 1° c. art. 49, come sostituito dall’art. 3, comma 1, 
lett. b), del D.L. 10.10.2012, N° 174, sulla proposta della presente deliberazione è stato espresso il parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica dal responsabile del servizio interessato; 
 

Proceduto a votazione sul presente argomento con il seguente  esito: 

Consiglieri presenti N° 11 
Consiglieri votanti N°  11 
Voti favorevoli N° 9 
Voti contrari N° 2 (Pirisinu Antonio, minoranza, gruppo “Amici per Luras” e Sanna Gian Mario, minoranza, gruppo 
“Società, ambiente, territorio”) 

D E L I B E R A 

1. DI  PREVEDERE la riscossione della TARES mediante invio di un acconto pari al 70% delle tariffe 
TARSU relative all’anno 2012 suddiviso in  n. 2 rate che saranno spedite ai contribuenti su apposito 
prospetto redatto con le modalità di riscossione e le tariffe annuali applicate per la tassa rifiuti solidi urbani 
per l’anno 2012;  

2. DI DARE ATTO che per procedere alla riscossione di n. 2 rate in acconto l’ufficio tributi comunale dovrà 
provvedere ad elaborarle sulla base delle tariffe approvate per l’anno 2012, senza applicazione 
dell’addizionale ECA ed EX ECA ma con applicazione dell’addizionale Provinciale; 

3. DI DARE ATTO che la terza ed ultima rata, ovvero le ulteriori rate integrative per il conguaglio, dovranno 
essere successivamente rielaborate con le modalità previste dalla disciplina vigente al fine di consentire il 
versamento a saldo della TARES. 

4. DI PREVEDERE  che le rate in acconto così come disciplinate ai punti precedenti dovranno essere poste in 
riscossione alle seguenti scadenze: 

5. - rata 1 – Scadenza 30/09/2013 
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6. - rata 2 – Scadenza 30/11/2013 

7. DI PREVEDERE limitatamente alle suddette rate in acconto, la riscossione mediante bollettino di conto 
corrente postale intestato alla tesoreria comunale 

8. DI PROVVEDERE con successivo e separato atto, all’approvazione definitiva delle tariffe TARES al fine 
di determinare il conguaglio da inviare ai contribuenti.  
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PARERE:       REGOLARITA' CONTABILE (art. 3, c.1, lett. b), D.L. 10.10.2012 n°174) 
VISTO con parere Favorevole 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
F.to    ADDIS MARIA GIOVANNA 

 
 
PARERE:       REGOLARITA' TECNICA (art. 3, c.1, lett. b), D.L. 10.10.2012 n°174)                                          VISTO 
con parere Favorevole 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
F.to    ADDIS MARIA GIOVANNA 

 
 
 
 

IL Presidente IL  SEGRETARIO 
F.to CAREDDU MARIA GIUSEPPINA F.to ADDIS SALVATORE 
__________________________ _________________________________ 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE ED INVIO 

 
La presente deliberazione trovasi in pubblicazione all'Albo Pretorio per gg.15  con decorrenza dal               (art, 124, c.1, 
T.U. D.Lgs n° 267/2000) e contestualmente comunicat a ai capigruppo consiliari con il  N.     Prot. (art, 125,, T.U. D.Lgs 
n° 267/2000). 
 
Luras, li             

                                                                                                    
 

                                                                                                            IL Segretario Comunale 
F.to ADDIS SALVATORE 

  _________________________ 
  

 
 

ESECUTIVITA’ IMMEDIATA  
 

   Immediatamente  esecutiva (art, 134, c.4,  T.U. D.Lgs 18.8.2000 n. 267) 
 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune (art.32 della L. n°69/2009)  per gg. 15 dal                
 

F.to IL DIPENDENTE ADDETTO 
    _________________________ 

 
____________________________________________________________________________________ 
 
La presente copia è conforme all’originale depositato presso questo Ufficio. 
 
Luras, lì               
                                                                                                        ADDIS SALVATORE 
                                                                                                          
                                                                                                     ________________________ 

   (Il Segretario Comunale) 
 
 
 

 


